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mattinaSimposi non accreditati ECM
I SIMPOSIO	 Gestione delle malattie rare
		  Coordinatori: G. Annicchiarico - A. Guida
		  Moderatore: S. Melli

II SIMPOSIO	 Le reti delle cure palliative 
		  Coordinatori: F. Duò - A. Lacroix 
		  Moderatore:  M. Macchi

FACULTY
Giuseppina Annicchiarico  Coordinamento Regionale Malattie Rare - CoReMaR Puglia
Gabriella Beccaceci  Direttore Medico di UOC Unità di Cure Primarie -  ASUR Marche Area Vasta 2 Distretto di Jesi
Michela Calmasini  Centro Territoriale delle Malattie Rare AULSS 3 Serenissima
Vito Gregorio Colacicco  Direttore Sanitario della ASL FG                                                    
Lucia Colangelo  Psicologa  psicoterapeuta ASP Potenza
Federica Duò  Presidente CARD Valle d’Aosta
Deborah Gordini  Coordinamento regionale malattie Rare, Agenzia Regionale Sanitaria - Marche
Antonella Guida  Funzioni di supporto tecnico-operativo alla D. G.  - Programmazione e Pianificazione Sanitaria 
Procedure regionali – Regione Campania
Antonella Lacroix  Resp. Uff. coordinamento della riabilitazione Area territoriale (RpD) USL Valle d’Aosta
Marco Macchi  Presidente CARD Liguria
Antonio Maddalena  UOS “Ospedalizzazione Domiciliare e Percorsi Terapeutici -dipartimento assistenza ospedaliera - 
Asl Napoli 1 centro
Bruno Mazzocchi  RUF Cure Palliative ambito provinciale di Grosseto
Silvana Melli  Direttore area progettazione ed attuazione di modelli sperimentali di riorganizzazione dei Servizi Socio 
Sanitari per la prevenzione e sorveglianza degli effetti sanitari dell’inquinamento ambientale – AreS Puglia
Fabrizio Moggia  AZIENDA USL, Bologna (Italia)  Direzione Dater Responsabile Processi Assistenziali Nelle Cure 
Palliative (P.O.)
Stefania Polvani  Azienda USL Sud Est
Carmelo Scarcella  Direttore Generale della Azienda Socio Sanitaria Territoriale (ASST) del Garda
Carmen  Theodule  Infermiera D3 Ausl Valle d’Aosta

Presa in carico del paziente cronico con malattia rara. Un possibile accordo pubblico privato. D. Gordini
Rete territoriale MR: Puglia, un esempio di buone prassi. G. Annicchiarico/ G.Colacicco
La famiglia (fragile) che assiste. C. Scarcella                                                               
ASL Napoli: organizzazione aziendale malattie rare  M. Izzo
DSS di Venezia : dal 2014 ad oggi. M. Calmasini                                                      
DSS di Arezzo: sviluppo di Medicina narrativa. S. Polvani                             
Dibattito e fine sessione

Un modello di integrazione a rete tra cure palliative e medicina generale. B. Mazzocchi
Gli spetti psicologici nei genitori di bambini affetti da malattie inguaribili: l’esperienza della Asp Potenza. L. Colangelo
L’assistenza domiciliare nelle cure palliative C.  Theodule
Organizzazione delle cure palliative in un presidio sanitario territoriale.   A. Maddalena
Realizzazione della Rete delle Cure Palliative in Area Vasta 2 ASUR Marche. G. Beccaceci 
Cure palliative. F. Moggia
Dibattito e fine sessione
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Sessione comunicazioni e poster

Esposizione delle comunicazioni ore 15 - 19 (5’ per intervento)
Moderatori: R. Borgia - A. Trimarchi

Esposizione Poster
        L’esposizione dei poster aprirà nella galleria del Palazzo dei Congressi venerdì mattina alle ore 9 e chiuderà il 
        sabato mattina con la premiazione dei due migliori lavori.

Il PDTA della malattia di Parkinson: un approccio integrato per migliorare la qualità della vita. 
Marcella Biagi (Toscana)
Gestione Integrata dello Scompenso Cardiaco: Esperienza dell’Ambulatorio Territoriale di Cardiologia.
Francesco Paolo Calciano (Basilicata)
Il modello del nudging per redigere e gestire i PDTA Ospedale Territorio: l’esperienza ATS Sardegna - ASSL 
Cagliari e Sanluri. Dentamaro Michele (Sardegna)
Dall’Ambulatorio dedicato allo scompenso cardiaco alla Rete T-H-T: Progetto Basilicata.  Salvatore Gubelli (Basilicata)
Esperienza del distretto di Fano. Giovanni Guidi (Marche)
La Casa della Salute in Regione Toscana come modello di economicità ed innovazione.
Piero Salvadori (Toscana)
Percorso di “care management” infermieristico ambulatoriale” nell’ambito dell’attivazione della  casa della salute. 
Marina Biscazzo (Marche)
Le cure domiciliari in un database. Angela Maniera (Campania)
La Cartella delle Cure Domiciliari Integrate informatizzata dell’ASL Avellino. Anna Marro (Campania)
La terapia occupazionale nella demenza: cure e caring. A.M. Malagnino (Campania)
Il territorio come fulcro per lo sviluppo delle competenze alla salute della comunità: il percorso di sostegno alla 
paternità nella Piana di Lucca. Patrizia Fistesmaire (Toscana)
Buone prassi organizzative nell’assistenza protesica nell’ASL di Salerno. Grazia Gentile (Campania)
L’Ambulatorio Vulnologico nel territorio della prov di Matera, quali benefici? Antonio Basile (Basilicata)
La campagna vaccinale antinfluenzale in un software di rete multiutente. Virgilio Rendina (Campania)
L’infermiere di famiglia e di comunità. Monica Marini (Toscana)
La continuità ospedale-territorio: l’esperienza dell’Ospedale di Comunità di Fossombrone.
Progetto di inserimento infermiera di famiglia in uno studio medico associato. Jaccod Heidi (Valle d’Aosta)
L’ Infermiere di Comunità e il Custode sociale, due figure innovative sinergiche. Patrizia D’Incecco (Marche)
Il percorso della persona anziana non autosufficiente dalla valutazione multidisciplinare alla presa in carico. Laura Brizzi (Toscana)
Il Ruolo dell’Assistente Sociale nelle C.P.Pediatriche : Un ponte tra realtà e il “ Desiderio “. Genoveffa Ruggiero (Basilicata)
Disabilità e progetto di vita. Il ruolo della riabilitazione nell’Unità di Valutazione Multidimensionale Disabilità
(UVMDi) in Valle d’Aosta. Cristina Bich (Valle d’Aosta)
L’ADI nel contesto Metropolitano di Milano. Ornella Casati (Lombardia)
Il Piano Annuale di Risk Management per i servizi di Assistenza Domiciliare Integrata: l’esperienza della 
Cooperativa OSA nella Regione Lazio. Serena Carovillano (Lazio)
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mattina pomeriggio



DESTINATARI
I SIMPOSI, non accreditati ECM, sono rivolti a tutte le figure professionali sanitarie.

ISCRIZIONI
Non è prevista alcuna pre-registrazione. Gli uditori potranno iscriversi direttamente in sede 
di evento prima dell’inizio dei lavori e fino al raggiungimento del numero massimo di 50 
partecipanti per ciascun simposio.

www.carditalia.com
seguici su:

Organizzazione e Gestione
Centro Direzionale Is. G1 - 80143 Napoli
Tel. 081 19324211 Fax. 081 19324724
eventi@klinksolutions.it

www.klinksolutions.it


